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▪ #Tutorial 1: Introduzione all'analisi e mitigazione del rischio da frana e tools a supporto di RaStEM

  Inquadramento generale sull'analisi e valutazione del rischio da frana e tools a supporto di RaStEM per la progettazione di interventi di mitigazione  

▪ #Tutorial 2: Tool PERICOLOSITA'

 Determinazione della velocità e della classe di pericolosità ante opera (AO) associata a un’area di dissesto definita dal progettista

▪ #Tutorial 3: Tool OPERE

 Determinazione post opera (PO) della eventuale riduzione dell’estensione dell’area in dissesto, della classe di velocità/pericolosità della frana e/o 
del numero di elementi esposti

▪ #Tutorial 4: Tool ESPOSIZIONE

Stima ante e post opera del numero di persone a rischio per un’area di dissesto definita dal progettista

▪ #Tutorial 5: Tool VULNERABILITA'

Stima della vulnerabilità degli elementi fisici (edifici/strade) a rischio per un’area di dissesto a cinematica lenta definita dal progettista

▪ #LINEE GUIDA

Linee Guida per la pianificazione e la progettazione degli interventi strutturali di mitigazione del rischio da frana
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Introduzione
Nel contesto di identificazione e selezione di un intervento di mitigazione del rischio da frana, uno dei passaggi più importanti 
è la definizione, da parte del progettista, delle classi di velocità (valore caratteristico) e di pericolosità da associare all'area 
interessata dalla frana. Entrambi i fattori devono essere stabiliti in via precauzionale, ovvero in termini di classe massima 
prevista.
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Introduzione
In RaStEM, per ciascuna tipologia di dissesto associata ad un poligono (una tipologia di dissesto «frana» = un record) devono 
essere definite le seguenti caratteristiche:

a) la classificazione del fenomeno da indicare mediante i criteri di codifica utilizzati in ReNDiS;

b) la classe di pericolosità assegnata all’area. In generale, si raccomanda di indicare la classe riportata nella pianificazione di 
bacino vigente (PGRA, PAI, Piano Straordinario o altro eventuale piano disponibile) o, se non disponibile, quella derivata 
dall’eventuale utilizzo di modelli matematici, archivi storici di eventi, conoscenza del territorio, etc.; 

c) il valore del parametro caratteristico del fenomeno, che ne specifica la rilevanza secondo le classi definite dal DPCM del 
27/09/2021, diverse per ciascuna tipologia di dissesto. In generale va indicata la classe corrispondente al fenomeno che si 
intende prevenire con l'intervento: per le frane la classe di velocità del movimento; per alluvioni e mareggiate il tempo di 
ritorno minimo del fenomeno associato all’area di dissesto considerata; per le valanghe la pericolosità; per l’erosione costiera 
la larghezza della spiaggia residua prospiciente i beni esposti nei tratti a progressivo arretramento negli ultimi 50 anni.
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Introduzione

Hungr et al., 2012

▪ Meccanismi tipici dei 
fenomeni franosi. Alcune 
frane possono raggiungere 
velocità «rapide» o 
«estremamente rapide» a cui 
si associa generalmente una 
pericolosità elevata o molto 
elevata; altre possono 
presentare una cinematica 
«lenta» a cui però non è 
scontato che corrisponda una 
pericolosità medio-bassa in 
relazione alle conseguenze 
attese.



Introduzione

Hungr et al., 2012

Il valore del parametro 
caratteristico del fenomeno?

La classe di pericolosità?

▪ Meccanismi tipici dei 
fenomeni franosi. Alcune 
frane possono raggiungere 
velocità «rapide» o 
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pericolosità elevata o molto 
elevata; altre possono 
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Figura schematica illustrante i meccanismi tipici di alcuni dei
fenomeni franosi definiti nella slide precedente. Gli asterischi
individuano I fenomeni che usualmente raggiungono una
velocità estremamente rapida. Si mostrano due esempi per il
fenomeno n. 9 (scorrimento composto di roccia). La scala
metrica varia da caso a caso (da Hungr et al., 2012).

Las Colinas (Santa 
Tecla, El Salvador), 
2001 – 585 vittime 
(http://archivo.elsalva
dor.com/) 

Nocera Inferiore 
(Regione Campania, 
Italia), 2005 – 3 vittime

Velocità max = V2
Pericolosità max = P4

Velocità max = V1
Pericolosità max = P4

Velocità max = V2
Pericolosità max = P3

Velocità max = V2
Pericolosità max = P4

20, 21 (Scorrimento-Colata)

25 (Valanga di detrito)

12 (scorrimento
traslazionale)

6 (scorrimento
rotazioanle di roccia)

Esempi



categoria = frane 

Codice identificatio

Sub-tipologia

Tipologia

Classe di velocità

Classe 0 (velocità massima = ND)

Classe 1 (velocità massima = V1) - Lenta

Classe 2 (velocità massima = V2) - Rapida

Classe di Pericolosità

Classe 0 (max = ND)

Classe 1 (max = P1) - Moderata

Classe 2 (max = P2) - Media

Classe 3 (max = P3) - Elevata

Classe 4 (max = P4) – Molto elevato

Algoritmo proposto

TOOL PERICOLOSITA’: Determinazione della velocità e della classe di pericolosità associata ad un’area di dissesto ante  
                                                 opera (AO) definita dal progettista
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TOOL PERICOLOSITA’:

▪ Codice identificativo
▪ Tipologia

• Banca dati ReNDiS 

• DPCM 

     (27 settembre 2021)



TOOL PERICOLOSITA’:

▪ Sub-tipologia

Codice Categoria Tipologia Sub-tipologia
DF-0 Frana Frana non determinata (informazioni carenti) -

DF-1 Frana Crollo
Crollo di roccia
Crollo di blocchi/detrito/limo

DF-2 Frana Ribaltamento
Ribaltamento di blocchi di roccia
Ribaltamento per flessione di roccia
Ribaltamento di ghiaia/sabbia/limo

DF-3 Frana Scivolamento rotazionale
Scivolamento rotazionale di roccia
Scivolamento rotazionale di argilla/limo

DF-4 Frana Scivolamento traslativo
Scivolamento traslativo di roccia
Scivolamento traslativo di argilla/limo

DF-5 Frana Espansione laterale Espansione laterale

DF-6 Frana Colata "lenta" (velocità compresa tra m/anno - m/mese) Colata di terra

DF-7 Frana Colata "rapida" (velocità >m/ora)

Scivolamento/colata di sabbia/detrito asciutta/o
Scivolamento/colata di sabbia/detrito satura/o
Valanga di roccia
Colata di detrito
Colata di fango
Valanga di detrito

DF-8 Frana Sprofondamento Sprofondamento

DF-9 Frana Complesso Complesso

DF-10 Frana DGPV DGPV

DF-11 Frana Soliflusso, soil creep, scivolamento corticale, smottamenti Soliflusso, soil creep, scivolamento corticale, smottamenti

DF-12 Frana Aree soggette a crolli / ribaltamenti diffusi Aree soggette a crolli / ribaltamenti diffusi

DF-13 Frana Aree soggette a sprofondamenti diffusi Aree soggette a sprofondamenti diffusi

DF-14 Frana Aree soggette a frane superficiali diffuse Aree soggette a frane superficiali diffuse

DF-15 Frana Altra tipologia di frana (non in elenco)

Scivolamento a cuneo di roccia
Scivolamento irregolare di roccia
Scivolamento di ghiaia/sabbia/detrito
Scivolamento composto di argilla/limo
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Classe 4 (max = P4) – Molto elevato

Algoritmo proposto
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Parametro caratteristico 
(classe di velocità)



TOOL PERICOLOSITA’:

▪ Parametro caratteristico 
(classe di velocità)

• Banca dati ReNDiS 

• DPCM 

     (27 settembre 2021)

«Associato all’area di dissesto in funzione della tipologia di movimento del 
dissesto e suddiviso in 3 classi (sulla base di quanto definito dai Piani di 
Assetto Idrogeologico - PAI): frana lenta – V1, frana rapida – V2 e dissesto 
assente o non definito - ND seguendo un criterio di tipo conservativo 
(massima velocità attesa)»
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TOOL PERICOLOSITA’:

▪ Classe di pericolosità

«Associata all’area di dissesto in funzione alla classificazione della pericolosità per l'intero territorio nazionale 
suddivisa in 5 classi (base delle aree a pericolosità dei Piani di Assetto Idrogeologico - PAI): pericolosità molto 
elevata - P4, elevata - P3, media - P2, moderata - P1 e aree di attenzione - AA seguendo un criterio di tipo 
conservativo (pericolosità massima attesa).

• Pericolosità molto elevata (P4). Frane potenziali, a cinematica rapida, per la cui intensità sono possibili perdite di vita umana oltre alla 
distruzione di strutture/infrastrutture impattate, interruzione prolungata di attività economiche, danni rilevanti al patrimonio ambientale.

• Pericolosità elevata (P3). Sprofondamenti (localizzati o arealmente diffusi) e frane potenziali o esistenti, a cinematica lenta, per la cui 
intensità sono da temere conseguenze per l’incolumità delle persone oltre alla perdita di funzionalità di strutture/infrastrutture interferenti, 
interruzione temporanea di attività economiche, danni limitati al patrimonio ambientale. 

• Pericolosità media (P2). Espansioni laterali e processi di deformazione superficiale per la cui intensità non si temono conseguenze sulle 
persone ma sulle strutture/infrastrutture interferenti che richiedono manutenzione periodica ed eventuali interventi di rinforzo.

• Pericolosità moderata (P1). Processi di deformazione profonda con le quali è possibile convivere.

• Dissesto non definito, o nullo o Area di Attenzione AA (ND). Nessuna frana, sulla base delle informazioni attualmente disponibili.



Cosa fa il tool…

Codice Categoria Tipologia Sub-tipologia

DF-0 Frana
Frana non determinata 
(informazioni carenti)

DF-1 Frana Crollo
Crollo di roccia

Crollo di blocchi/detrito/limo

DF-2 Frana Ribaltamento
Ribaltamento di blocchi di roccia

Ribaltamento per flessione di roccia

Ribaltamento di ghiaia/sabbia/limo

DF-3 Frana Scivolamento rotazionale
Scivolamento rotazionale di roccia

Scivolamento rotazionale di argilla/limo

DF-4 Frana Scivolamento traslativo
Scivolamento traslativo di roccia

Scivolamento traslativo di argilla/limo

DF-5 Frana Espansione laterale

DF-6 Frana
Colata "lenta" (velocità compresa 
tra m/anno  m/mese) Colata di terra

DF-7 Frana Colata "rapida" (velocità >m/ora)

Scivolamento/colata di sabbia/detrito asciutta/o

Scivolamento/colata di sabbia/detrito satura/o

Valanga di roccia

Colata di detrito

Colata di fango

Valanga di detrito

DF-8 Frana Sprofondamento
DF-9 Frana Complesso

DF-10 Frana DGPV

DF-11 Frana
Soliflusso, soil creep, 
scivolamento corticale, 
smottamenti

DF-12 Frana
Aree soggette a crolli / 
ribaltamenti diffusi

DF-13 Frana
Aree soggette a sprofondamenti 
diffusi

DF-14 Frana
Aree soggette a frane superficiali 
diffuse

DF-15 Frana
Altra tipologia di frana (non in 
elenco)

Scivolamento a cuneo di roccia

Scivolamento irregolare di roccia

Scivolamento di ghiaia/sabbia/detrito

Scivolamento composto di argilla/limo

Definizione poligono (Area dissesto - 
AO) ante opera

Import AO nella virtual room di 
GeoScinces_IR
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TOOL operativo  
specifico

Re-inserimento poligono (Area dissesto) con attributi in RaStEM

1.

2.

3.

4. 5.
6.

7.

Classe di velocità
(Parametro caratteristico) – pr_caratt

Classe 0 (velocità massima = ND)

Classe 1 (velocità massima = V1)

Classe 2 (velocità massima = V2)

Classe di Pericolosità

Classe 0 (max = ND)

Classe 1 (max = P1) - Moderata

Classe 2 (max = P2) - Media

Classe 3 (max = P3) - Elevata

Classe 4 (max = P4) – Molto elevata

TOOL PERICOLOSITA’: 
Determinazione della velocità e della classe di pericolosità associata ad un’area di dissesto ante opera definita dal progettista



Come funziona il tool praticamente……

RaStEM Virtual Room dedicata su infrastruttura GeoSciencesIR

TOOL PERICOLOSITA’: 
Determinazione della velocità e della classe di pericolosità associata ad un’area di dissesto ante opera definita dal progettista

https://hub.geosciences-ir.it/unisatools/ 

https://hub.geosciences-ir.it/unisatools/
https://hub.geosciences-ir.it/unisatools/
https://hub.geosciences-ir.it/unisatools/


Area di dissesto ante opera (AO)

▪ Area di dissesto
      Tipologia: 
      Frana a cinematica lenta - colata AREA DI DISSESTO ANTE OPERA 

(AO)



Area di dissesto ante opera (AO) in RaStEM

▪ Gestione poligoni
      AO inserita e georeferenziata

▪ Gestione progetto
      AO associata ad un progetto con 
associazione codice identificativo

▪ Gestione attributi
      Tipologia del fenomeno franoso

      Valore caratteristico (velocità)?

      Pericolosità?



Area di dissesto ante opera (AO) in RaStEM

▪ Gestione attributi
      Tipologia del fenomeno franoso  

      associato all’AO: colata lenta

• Banca dati ReNDiS 

• DPCM 

     (27 settembre 2021)



Area di dissesto ante opera (AO) in RaStEM

• Banca dati ReNDiS 
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      Tipologia del fenomeno franoso  

      associato all’AO: colata lenta



Area di dissesto ante opera (AO) in RaStEM

• Banca dati ReNDiS 
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▪ Gestione attributi

      Valore caratteristico (velocità)

      Pericolosità



Area di dissesto ante opera (AO) in RaStEM

• Banca dati ReNDiS 

• DPCM (27 settembre 2021)

Il valore caratteristico (velocità) da associare all’area di dissesto fa riferimento alla classificazione associata alla tipologia 
di movimento del dissesto e suddiviso in 3 classi (sulla base di quanto definito dai Piani di Assetto Idrogeologico - PAI): 
frana lenta – V1, frana rapida – V2 e dissesto assente o non definito - ND seguendo un criterio di tipo conservativo 
(massima velocità attesa).



Area di dissesto ante opera (AO) in RaStEM

• Banca dati ReNDiS 

• DPCM (27 settembre 2021)

La pericolosità da associare all’area di dissesto fa riferimento alla classificazione della pericolosità per l'intero territorio 
nazionale suddivisa in 5 classi (base delle aree a pericolosità dei Piani di Assetto Idrogeologico - PAI): pericolosità molto 
elevata - P4, elevata - P3, media - P2, moderata - P1 e aree di attenzione - AA seguendo un criterio di tipo conservativo 
(pericolosità massima attesa).



Il TOOL PERICOLOSITA’



Il TOOL PERICOLOSITA’

Caricare il file di interscambio «.DBF» associato allo 
shapefile (.shp) rappresentativo dell’area di dissesto AO in 
esame:

1. da progetto RaStEM

2. da progetto GIS  



Il TOOL PERICOLOSITA’

1. da progetto RaStEM



Il TOOL PERICOLOSITA’

1. da progetto RaStEM

NOTA: Per maggiori dettagli sulla Scheda di riepilogo di un progetto RaStEM e la condivisione dei dati si rimanda al videotutorial dedicato presente sulla piattaforma GeoSciences IR E-
LEARNING (https://elearning.geosciences-ir.it) nell’area tematica «Progettazione interventi difesa del suolo -> RaStEM: uno strumento di supporto per la progettazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico»

https://elearning.geosciences-ir.it/
https://elearning.geosciences-ir.it/
https://elearning.geosciences-ir.it/
https://elearning.geosciences-ir.it/
https://elearning.geosciences-ir.it/
https://elearning.geosciences-ir.it/
https://elearning.geosciences-ir.it/
https://elearning.geosciences-ir.it/
https://elearning.geosciences-ir.it/


Il TOOL PERICOLOSITA’

2.  da progetto GIS  

NOTA: la tabella attributi relativa alla geometria identificativa dell’area di dissesto AO rappresentata in ambiente GIS deve essere costituita in accordo a campi standardizzati utile all’ 
interoperabilità con l'applicativo RaStEM. E’ possibile utilizzare il «tamplate» preconfigurato disponibile nella sezione «Riepilogo delle caratteristiche dei poligoni associati al progetto» 
disponibile all’interno di RaStEM.  



Il TOOL PERICOLOSITA’

Caricaricamento 
del file «.DBF» 
rappresentativo 
dell’area di 
dissesto AO in 
esame



Il TOOL PERICOLOSITA’
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Lettura records 
associati all’area di 
dissesto AO in 
esame



Il TOOL PERICOLOSITA’
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Lettura records 
associati all’area di 
dissesto AO in 
esame

Lettura automatica della tipologia del 
fenomeno franoso associato all’AO



Il TOOL PERICOLOSITA’

R
E
C
O
R
D
S

Lettura records 
associati all’area di 
dissesto AO in 
esame

Definizione della sub-tipologia 
associata del fenomeno franoso



Il TOOL PERICOLOSITA’

Definizione della sub-
tipologia associata al 
fenomeno franoso 
(area di dissesto AO)

Codice Categoria Tipologia Sub-tipologia
DF-0 Frana Frana non determinata (informazioni carenti) -

DF-1 Frana Crollo
Crollo di roccia
Crollo di blocchi/detrito/limo

DF-2 Frana Ribaltamento
Ribaltamento di blocchi di roccia
Ribaltamento per flessione di roccia
Ribaltamento di ghiaia/sabbia/limo

DF-3 Frana Scivolamento rotazionale
Scivolamento rotazionale di roccia
Scivolamento rotazionale di argilla/limo

DF-4 Frana Scivolamento traslativo
Scivolamento traslativo di roccia
Scivolamento traslativo di argilla/limo

DF-5 Frana Espansione laterale Espansione laterale

DF-6 Frana Colata "lenta" (velocità compresa tra m/anno - m/mese) Colata di terra

DF-7 Frana Colata "rapida" (velocità >m/ora)

Scivolamento/colata di sabbia/detrito asciutta/o
Scivolamento/colata di sabbia/detrito satura/o
Valanga di roccia
Colata di detrito
Colata di fango
Valanga di detrito

DF-8 Frana Sprofondamento Sprofondamento

DF-9 Frana Complesso Complesso

DF-10 Frana DGPV DGPV

DF-11 Frana Soliflusso, soil creep, scivolamento corticale, smottamenti Soliflusso, soil creep, scivolamento corticale, smottamenti

DF-12 Frana Aree soggette a crolli / ribaltamenti diffusi Aree soggette a crolli / ribaltamenti diffusi

DF-13 Frana Aree soggette a sprofondamenti diffusi Aree soggette a sprofondamenti diffusi

DF-14 Frana Aree soggette a frane superficiali diffuse Aree soggette a frane superficiali diffuse

DF-15 Frana Altra tipologia di frana (non in elenco)

Scivolamento a cuneo di roccia
Scivolamento irregolare di roccia
Scivolamento di ghiaia/sabbia/detrito
Scivolamento composto di argilla/limo



Il TOOL PERICOLOSITA’

Definizione della sub-
tipologia associata al 
fenomeno franoso 
(area di dissesto AO)

Codice Categoria Tipologia Sub-tipologia
DF-0 Frana Frana non determinata (informazioni carenti) -

DF-1 Frana Crollo
Crollo di roccia
Crollo di blocchi/detrito/limo

DF-2 Frana Ribaltamento
Ribaltamento di blocchi di roccia
Ribaltamento per flessione di roccia
Ribaltamento di ghiaia/sabbia/limo

DF-3 Frana Scivolamento rotazionale
Scivolamento rotazionale di roccia
Scivolamento rotazionale di argilla/limo

DF-4 Frana Scivolamento traslativo
Scivolamento traslativo di roccia
Scivolamento traslativo di argilla/limo

DF-5 Frana Espansione laterale Espansione laterale

DF-6 Frana Colata "lenta" (velocità compresa tra m/anno - m/mese) Colata di terra

DF-7 Frana Colata "rapida" (velocità >m/ora)

Scivolamento/colata di sabbia/detrito asciutta/o
Scivolamento/colata di sabbia/detrito satura/o
Valanga di roccia
Colata di detrito
Colata di fango
Valanga di detrito

DF-8 Frana Sprofondamento Sprofondamento

DF-9 Frana Complesso Complesso

DF-10 Frana DGPV DGPV

DF-11 Frana Soliflusso, soil creep, scivolamento corticale, smottamenti Soliflusso, soil creep, scivolamento corticale, smottamenti

DF-12 Frana Aree soggette a crolli / ribaltamenti diffusi Aree soggette a crolli / ribaltamenti diffusi

DF-13 Frana Aree soggette a sprofondamenti diffusi Aree soggette a sprofondamenti diffusi

DF-14 Frana Aree soggette a frane superficiali diffuse Aree soggette a frane superficiali diffuse

DF-15 Frana Altra tipologia di frana (non in elenco)

Scivolamento a cuneo di roccia
Scivolamento irregolare di roccia
Scivolamento di ghiaia/sabbia/detrito
Scivolamento composto di argilla/limo



Il TOOL PERICOLOSITA’

Restituzione del valore caratteristico 
(velocità) e pericolosità associata all’AO

Definizione della sub-
tipologia associata al 
fenomeno franoso 
(area di dissesto AO)

▪ Esempio attributi:
Tipologia AO: colata lenta

Sub-tipologia AO: colata di terra

Valore caratteristico: V1

Pericolosità: P3



Il TOOL PERICOLOSITA’

Il valore caratteristico (classe di velocità) generato dall’utilizzo del ‘tool Pericolosità’ e associato all’area di dissesto (AO) 
definita dal progettista, si basa sul già richiamato criterio conservativo utilizzando il valore massimo del parametro 
velocità tra quelli associati allo strato informativo dell’area in “dissesto”, facendo riferimento alle due classi V1 (frana 
Lenta - velocità <=2 metri/ora) e V2 (Frana Rapida - velocità > 2 metri/ora) con l’aggiunta della classe ND (non definito) 
per tenere conto dei casi in cui non sia presente il dissesto o lo stesso non è stato definito.

da ricordare che:



Il TOOL PERICOLOSITA’

La classe di  pericolosità generata dall’utilizzo del ‘tool Pericolosità’ e associato all’area di dissesto (AO) definita dal 
progettista, si basa sul già richiamato criterio conservativo ed è definita in misura dell’intensità dell’evento potenziale e 
della sua probabilità associata. Nello specifico è suddivisa in 5 classi:

• Pericolosità molto elevata (P4). Frane potenziali, a cinematica rapida, per la cui intensità sono possibili perdite di vita umana oltre 
alla distruzione di strutture/infrastrutture impattate, interruzione prolungata di attività economiche, danni rilevanti al patrimonio 
ambientale.

• Pericolosità elevata (P3). Sprofondamenti (localizzati o arealmente diffusi) e frane potenziali o esistenti, a cinematica lenta, per la cui 
intensità sono da temere conseguenze per l’incolumità delle persone oltre alla perdita di funzionalità di strutture/infrastrutture 
interferenti, interruzione temporanea di attività economiche, danni limitati al patrimonio ambientale. 

• Pericolosità media (P2). Espansioni laterali e processi di deformazione superficiale per la cui intensità non si temono conseguenze 
sulle persone ma sulle strutture/infrastrutture interferenti che richiedono manutenzione periodica ed eventuali interventi di rinforzo.

• Pericolosità moderata (P1). Processi di deformazione profonda con le quali è possibile convivere.

• Dissesto non definito, o nullo o Area di Attenzione AA (ND). Nessuna frana, sulla base delle informazioni attualmente disponibili.

da ricordare che:



Area di dissesto ante opera (AO) in RaStEM + attributi

▪ Gestione poligoni
      AO inserita e georeferenziata

▪ Gestione progetto
      AO associata ad un progetto con 
associazione codice identificativo

▪ Gestione attributi
      Tipologia del fenomeno franoso

      Valore caratteristico (velocità)

      Pericolosità

Inserimento manuale delle 
informazioni in RaStEM

….oppure



Area di dissesto ante opera (AO) in RaStEM + attributi

NOTA: Per maggiori dettagli sulle funzioni di export e di import in RaStEM si rimanda al videotutorial dedicato presente sulla piattaforma GeoSciences IR E-LEARNING 
(https://elearning.geosciences-ir.it) nell’area tematica «Progettazione interventi difesa del suolo -> RaStEM: uno strumento di supporto per la progettazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico»

▪ Gestione poligoni
      AO inserita e georeferenziata

▪ Gestione progetto
      AO associata ad un progetto con 
associazione codice identificativo

▪ Gestione attributi
      Tipologia del fenomeno franoso

      Valore caratteristico (velocità)

      Pericolosità

Utilizzo della funzione di 
import in RaStEM
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NOTA: Per maggiori dettagli sulle funzioni di export e di import in RaStEM si rimanda al videotutorial dedicato presente sulla piattaforma GeoSciences IR E-LEARNING 
(https://elearning.geosciences-ir.it) nell’area tematica «Progettazione interventi difesa del suolo -> RaStEM: uno strumento di supporto per la progettazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico»
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NOTA: Per maggiori dettagli sulle funzioni di export e di import in RaStEM si rimanda al videotutorial dedicato presente sulla piattaforma GeoSciences IR E-LEARNING 
(https://elearning.geosciences-ir.it) nell’area tematica «Progettazione interventi difesa del suolo -> RaStEM: uno strumento di supporto per la progettazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico»
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(https://elearning.geosciences-ir.it) nell’area tematica «Progettazione interventi difesa del suolo -> RaStEM: uno strumento di supporto per la progettazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico»

▪ Gestione poligoni
      AO inserita e georeferenziata

▪ Gestione progetto
      AO associata ad un progetto con 
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▪ Gestione attributi
      Tipologia del fenomeno franoso

      Valore caratteristico (velocità)

      Pericolosità

Utilizzo della funzione di 
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CONCLUSIONI

Il «tool PERICOLOSITA’» sviluppato è uno strumento operativo che offre un supporto all'approfondimento 
delle conoscenze per i progettisti impegnati nell’individuazione e progettazione di un intervento di 
mitigazione circa:

I. la corretta classificazione dell’area di dissesto (area in frana) oggetto di intervento nelle condizioni AO; 

II. l'attribuzione all’AO del parametro caratteristico (classe di velocità) in funzione della sub-tipologia del 
fenomeno franoso seguendo un criterio di tipo conservativo (massima velocità attesa);

III. l'attribuzione all’AO della classe di pericolosità massima sulla base di definizioni condivise per una 
valutazione consapevole in accordo con i concetti propri della teoria del rischio.
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Disclaimer

Gli Autori sono pienamente responsabili di tutti i contenuti inseriti nella presentazione. I contenuti di questa presentazione 

(testo, grafica, immagini e altri materiali) non violano i diritti di terzi e sono nella piena e libera disponibilità, avendo 

acquisito da ogni eventuale terzo avente diritto su di essi espressa autorizzazione alla pubblicazione; pertanto saranno 

utilizzati per le finalità strettamente connesse al progetto GeoSciencesIR.
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